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18 settembre 2001
ISTRUZIONE E CULTURA
Richiesta di un credito di fr. 320'000.-- per la progettazione del risanamento dell'edificio  della Scuola media di Morbio Inferiore e di un credito di costruzione di fr. 1'900'000.-- per il risanamento dei tetti del corpo aule e  la riorganizzazione logistica

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio  si chiede al  Gran Consiglio  di stanziare i crediti necessari per la progettazione del risanamento dell'edificio e per eseguire le opere di risanamento dei tetti piani e la riorganizzazione logistica presso l'edificio della Scuola media di Morbio Inferiore.

1.
PREMESSA

Con il Messaggio Governativo no. 1885 del 14 settembre 1972 e relativo Decreto legislativo del 7 novembre 1972 veniva concesso il credito di fr. 21'143'574.-- per la costruzione del nuovo ginnasio di Morbio Inferiore.

Il centro scolastico è stato progettato dall'arch. Mario Botta che ha suddiviso il complesso scolastico in 2 corpi principali, l'uno per la scuola, l'altro per gli ambienti sportivi. Un terzo corpo di dimensioni ridotte, accoglie i servizi sociali e medici e l'appartamento del bidello.

Il corpo degli impianti sportivi comprende 3 palestre e un locale per la ginnastica correttiva, oltre agli spogliatoi e ai servizi. Il fabbricato della scuola ha la forma di  una barra che si inserisce con forza e carattere nel suggestivo ambiente circostante. Esso è composto di 8 unità costruttive accollate l'una all'altra. Le unità poste alle 2 estremità sono su 4 livelli.

Due unità costruttive costituiscono il nucleo di ca. 200 allievi e dispongono di 8 aule di classe, 1 aula di storia-geografia, 1 aula di scienze, di spazi didattici, di servizi e disimpegni indipendenti.

Il piano terreno, è caratterizzato fondamentalmente da un porticato, utile per la ricreazione al coperto, nel quale trovano posto gli atri d'ingresso con i servizi per ogni nucleo di 200 allievi, l'amministrazione della scuola e due grandi spazi polivalenti (riunioni di più classi, lavori di gruppo, ecc.).

Al primo piano si trovano le aule di classe con alcuni spazi didattici.

Al secondo piano sono state collocate le aule speciali e diversi vani per i lavori di gruppo. L'unità costruttiva di testa accoglie al piano seminterrato i laboratori per il lavoro manuale, al piano terreno l'ingresso principale e le aule di disegno, al primo piano la biblioteca e al secondo la mensa.

Attraverso il Messaggio governativo no. 3489 del 29.08.1989 e relativo Decreto legge del 23.10.1989, veniva in seguito stanziato un credito di fr. 3'503'000.-- per il risanamento delle strutture di calcestruzzo e per l'adeguamento degli impianti delle piscine di alcuni stabili statali. Da questo credito quadro venivano destinati fr. 1'090'000.-- per il risanamento parziale di tetti e pareti presso la Scuola media in oggetto. Parte di questo importo ammontante a fr. 710'000.-- è stato utilizzato nel periodo 1991-1993 per il parziale risanamento delle pareti della palestra e dell'edificio adibito ad appartamento del bidello. Altri fr. 140'000.-- sono stati utilizzati nell'anno 1996 per il rifacimento del tetto della palestra. Il restante credito è stato destinato ad altri oggetti.

Le prime classi sono entrate  nel nuovo edificio nel gennaio 1974 ( anno scolastico '73- '74) quando la costruzione non era ancora ultimata.

Quest'opera doveva rispondere alle esigenze di scolarizzazione dei molti allievi che in quegli anni si iscrivevano al ginnasio.

Il comprensorio originario dell'allora ginnasio includeva i comuni di: Chiasso, Balerna, Morbio Inferiore, Vacallo, la sponda sinistra della valle di Muggio .

Nel momento di massima occupazione l'edificio ha ospitato 720 allievi (di cui una quarantina che formavano due classi della scuola maggiore  di Morbio) suddivisi in 28 classi.

Nel 1980 il ginnasio e la scuola maggiore  sono state sostituite dalla scuola media. Il comprensorio è stato modificato nel senso che gli allievi di Chiasso e Balerna sono stati inseriti  nelle sedi scolastiche delle scuole medie di Chiasso e Balerna.

Alla Sme di Morbio confluivano soltanto gli allievi dei comuni di Morbio Inferiore, Vacallo e quelli  della sponda sinistra della valle di Muggio.

Questa situazione è durata fino allo scorso anno quando, al comprensorio di Morbio, sono stati aggiunti i comuni di Castel San Pietro e Novazzano.

L'edificio, di dimensioni molto ampie, non è mai stato sottoccupato.

Morbio ha accolto le prime classi del liceo di Mendrisio prima dell'ampliamento di quell'edificio scolastico; la scuola apprendisti di commercio e vendita di Chiasso e, negli ultimi 5 anni, la SSQEA.

Una parte delle aule è rimasta vuota solo da ottobre-novembre 1999 a settembre 2000, dal momento in cui la SSQEA si è trasferita a Manno.

Attualmente la sede scolastica di Morbio ospita 406 allievi suddivisi in 20 sezioni; le previsioni demografiche indicano una occupazione crescente per i prossimi 4 -5 anni. La scuola media di Morbio Inferiore supererà i 500 allievi negli anni 2005 -2006. E' intenzione del DIC di inserire nello stabile di Morbio la sede degli ispettorati scolastici comunali a partire dal 2002.Per questo motivo il credito richiesto contempla pure un importo da destinare a questo intervento.

La costruzione, di notevole pregio architettonico, è visitata ogni anno da  turisti, ma anche da  specialisti nel campo dell'architettura che provengono soprattutto dall'estero. L'opera  dell'architetto Mario Botta  trova risalto in molte pubblicazioni straniere.

2.
PROPOSTE D'INTERVENTO

Attraverso il credito oggetto del presente Messaggio si intende procedere al risanamento energetico dello stabile, in modo particolare con interventi sui serramenti, la copertura e le  pareti perimetrali.

L'entrata in vigore della nuova Legge sulla prevenzione degli incendi rende inoltre necessari gli aggiornamenti all'impianto elettrico.

Più precisamente gli interventi previsti possono così essere riassunti:

a)
sostituzione dei vetri semplici con vetri termoisolanti;

b)
rifacimento dei tetti piani e relative opere da lattoniere (solo per il corpo aule in quanto la zona sportiva è già stata oggetto di lavori nell'ambito del credito quadro);

c)
risanamento facciate. A questo proposito è opportuno specificare che l'edificio lamenta nelle facciate eseguite in calcestruzzo LECA il difetto generale che consiste nel distacco di parti di calcestruzzo (spalling) dovuto al fenomeno della carbonatazione.


Se questo difetto non desta al momento preoccupazioni di ordine statico, per talune parti dell'opera questo fatto rappresenta un pericolo vista la già avvenuta  caduta improvvisa di  croste lungo le facciate in un luogo frequentato da allievi e docenti;

d)
adeguamento prevenzione incendi con l'adattamento e rifacimento parziale dei diversi impianti elettrici e sanitari;

e)
sistemazione logistica per consentire l'inserimento degli ispettorati scolastici del Mendrisiotto;

f)
sono inoltre necessari, la sostituzione dei corpi illuminanti, l'adeguamento dell'impianto audio presso l'aula magna e vari adattamenti di miglioria.

Nel presente messaggio  vengono riassunte sommariamente le ricerche finora eseguire per procedere ad un ripristino delle parti difettate e viene analizzata l'ultima proposta esaminata con l'accordo dell'arch. Mario Botta.

3.
RICERCHE FINORA ESEGUITE PER IL RISANAMENTO DEI DIFETTI

Se la tecnica di risanamento delle facciate in calcestruzzo è assai nota e gli interventi possibili con i materiali in commercio portano a buoni risultati, per contro non è ancora ben conosciuta la tecnica per il risanamento di facciate in calcestruzzo LECA come sono quelle in oggetto. Va aggiunto poi che, per il caso in esame, l'obiettivo è quello di non modificare l'aspetto architettonico dell'edificio che presenta una facciata a facciavista da mantenere.

Da una perizia allestita da uno Studio d'ingegneria, accompagnata dall'esecuzione di campionature in opera, sono state individuate diverse soluzioni possibili e due di esse hanno ottenuto risultati positivi ma con costi ragguardevoli. Pertanto si è cercata una nuova soluzione.

4.
IL RIPRISTINO DELLE FACCIATE CON UN NUOVO RIVESTIMENTO IN CALCESTRUZZO

Il concetto consiste nel rivestire le facciate esistenti in calcestruzzo LECA mediante il getto di un "capotto" di calcestruzzo armato convenzionale, in modo da ottenere una facciata a facciavista come all'edificio originale.

Dal profilo architettonico la fattibilità è stata verificata dall'arch. Mario Botta; le necessarie verifiche statiche sono pure state eseguite.

Dal profilo della fisica delle costruzioni la fattibilità è stata verificata dal Laboratorio tecnico sperimentale della SUPSI, rapporto del 4 dicembre 2000.

La soluzione viene adottata per le parti a vista e cioè le facciate principali, mentre per le parti nascoste (gli elementi sulla copertura) si adotterà un risanamento della superficie mediante la spalmatura di malte apposite, senza rispettare il principio dell'aspetto finale a facciavista.

La soluzione proposta ha inoltre il vantaggio di permettere un risanamento energetico dell'involucro dell'edificio.

5.
ASPETTI FINANZIARI

Per il risanamento dell'edificio è stato valutato un preventivo di spesa di fr. 5'920'000.-- che comprende le seguenti opere:

(
sostituzione vetri semplici con vetri isolanti
fr.
1'300'000.--

(
risanamento facciate
fr.
3'070'000.--

(
adeguamento prevenzione incendi
fr.
570'000.--

(
nuovi corpi illuminanti e adeguamento impianto audio
fr.
690'000.--

(
vari adattamenti di miglioria
fr.
290'000.--

Pertanto il credito di progettazione richiesto viene valutato in fr. 320'000.--.

Per il rifacimento dei tetti piani riguardante il corpo aule è stato allestito un preventivo di dettaglio per un importo di fr. 1'800'000.--.

Mentre per la riorganizzazione logistica inerente l'insediamento degli ispettorati di Scuola elementare (attualmente ubicati nelle sedi di Balerna e Mendrisio) è stata valutata una spesa di fr. 100'000.-- così suddivisa:

fr. 63'000.-- per opere edili, traslochi, segnaletica

fr. 37'000.-- per cablaggio e attrezzature informatiche.

6.
TEMPI DI ATTUAZIONE

I tempi di realizzazione degli interventi previsti dureranno almeno un anno. In ogni caso si dovrà intervenire per blocchi approfittando del periodo delle vacanze scolastiche per l'esecuzione dei lavori più impegnativi e rumorosi.

Gli interventi per il risanamento dei tetti verranno effettuati negli anni 2002-2003, senza ostacolare l'attività scolastica. Il trasferimento logistico  degli ispettorati nel 2002.

Il credito di costruzione per i lavori di risanamento previsti verrà chiesto entro la fine del 2002.

7.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE ED IL PIANO FINANZIARIO

La proposta è conforme a quanto previsto nel piano finanziario degli investimenti; il credito di fr. 2'220'000.-- è inserito nel settore 42 Scuole Medie e Medie superiori alla posizione 421.492.1 

8.
CONCLUSIONI

In considerazione delle indicazioni date e delle argomentazioni addotte nel Messaggio, vi invitiamo ad approvare il disegno del Decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 320'000.-- per la progettazione del risanamento dell'edificio della  Scuola media di Morbio Inferiore e di un il credito di costruzione di fr. 1'900'000 per il risanamento dei tetti del corpo aule e per la riorganizzazione logistica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 settembre 2001 no. 5160 del Consiglio di Stato;

d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso un credito complessivo di fr. 2'220'000.-- per la progettazione del risanamento dell'edificio  della Scuola media di Morbio Inferiore e per il risanamento dei tetti del corpo aule e per la  riorganizzazione logistica.

Articolo 2

Il credito di fr. 2'220'000.-- è iscritto nel contro degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, ripartito nel modo seguente:

fr. 2'183'000.-- Sezione della logistica e stabili erariali;

fr.      37'000.-- Centro sistemi informativi.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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